
10 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO 
MARTEDÌ 

5 NOVEMBRE 1985 

Polemica di Andreotti 
col protezionismo Usa 
«Si rischia una crisi come nel '29» 
Giovedì la Cee ripristinerà gli aiuti alle esportazioni di pasta - Confcoltivatori: «Ritorsio­
ni insufficienti» - Sullo sfondo del contrasto la politica comunitaria verso il Terzo mondo Giulio Andreott i 

ROMA — Entro qualche 
giorno, forse in settimana, la 
Cee dovrebbe ripristinare le 
«restituzioni» comunitarie e 
cioè gli aiuti finanziari agli 
esportatori di pasta nell'area 
nordamericana. Giovedì si 
riunirà Infatti a Bruxelles 11 
comitato di gestione per 1 ce­
reali. Ma intanto Willy De 
Clercq, il negoziatore che ha 
condotto la trattativa della 
Cee con gli Stati Uniti, è In­
tervenuto per togliere signi­
ficato politico a questa misu­
ra smorzandone l'impatto 
polemico nel confronti del 
partner d'oltreoceano. «Tra l 
dazi Imposti dagli americani 
alla pasta europea — ha det­
to — ed 11 sostegno all'espor­
tazione non c'è nessun auto­
matismo. È la situazione di 
mercato a determinare ogni 
scelta: l'aumento del soste­
gno alle esportazioni della 
pasta non è automatico ma 
dipende dalla reazione del 
mercato. Se 1 dazi avranno 
una ripercussione su di esso 
anche 11 sostegno alla pasta 
sarà modificato». 

In realtà, non sfugge a 
nessuno la secca guerriglia a 
colpi di dazi e controdazi in 
corso tra Stati Uniti e Cee. 
Lo ha confermato Ieri lo 
stesso Andreotti secondo cui, 

Indipendentemente da ogni 
valutazione di mercato, «Il 
ripristino degli aiuti delle 
aziende esportatrici di pasta 
è uno strumento che, dopo 
l'applicazione del dazi ame­
ricani, deve essere adottato 
con senso di responsabilità 
nella gestione degli interessi 
nazionali». Del resto, ha ag­
giunto polemicamente 11 mi­
nistro degli Esteri, «gli Stati 
Uniti non possono conside­
rare come offese al libero 
mercato gli aiuti della Cee: 
con quale diritto criticano 
noi quando anche a casa loro 
continuano a dare sovven­
zioni a produzioni che pure 
gravano molto sul bilanci 
del loro Stato?». 

Il ministro si è anche detto 
molto preoccupato per un ri­
torno di misure protezioni­
stiche: «Tra dazi e ritorsioni 
si corre 11 rischio di produrre 
una crisi peggiore di quella 
del 1929». diamo alla vigilia 
del negoziato Oatt sul com­
mercio Internazionale ed è 
evidente che l'acuirsi di con­
flitti su singole voci (quello 
sull'acciaio è stato disinne­
scato solo parzialmente, 
mentre permane tutta la mi­
naccia del contenzioso sul 
cereali) rischia di rendere 
fiammeggiante 11 confronto. 

Tanto più che la guerra 
della pasta ha messo In luce 
profonde divergenze tra Cee 
e Usa nel modo di Intendere 1 
rapporti Nord-Sud. All'origi­
ne del contrasti vi è, infatti, 
la protesta del coltivatori 
americani per 11 trattamento 
di favore che la Comunità 
assicura alle produzioni di 
agrumi del Magreb, di Israe­
le e della Spagna. Contestare 
questa scelta, come ha fatto 
l'amministrazione america­
na, significa mettere in di­
scussione — lo ha rilevato lo 
stesso Andreotti — «la politi­
ca preferenziale della Cee 
verso 1 paesi mediterranei 
condotta non a fini commer­
ciali ma per contribuire a 
mantenere la stabilità di 
quel paesi». Si tratta — ha 
detto In sostanza Andreotti 
— non tanto di trasferire ec­
cedenze dai paesi ricchi a 
quelli sottosviluppati, quan­
to di «contribuire a creare nel 
singoli paesi deficitari la ca­
pacità di procedere autono­
mamente nella loro crescita 
economica». Sintomatico, a 
questo proposito 11 caso del­
l'Algeria che alcuni anni fa 
produceva 1*80% del propri 
consumi di cereali mentre 
oggi non supera 11 trenta. Ma 
è una campagna, questa, cui 

l'amministrazione america» 
na, Investita dal vento del 
protezionismo, è scarsamen­
te sensibile. Il risultato è che 
l'Italia, uno del punti più de­
boli tra 1 contendenti In cam­
po, sta pagando doppiamen­
te gli effetti dello scontro. 
Prima perché ha visto ridur­
si la sua esportazione di 
agrumi In ambito comunita­
rio a causa delle tariffe pre­
ferenziali accordate al paesi 
magrcblnl, poi perché è col­
pita dal dazi Usa sulla pasta 
(slamo di gran lunga l mag­
giori esportatori negli Stati 
Uniti). Lo ha ribadito Ieri la 
Confcoltivatori che non ri­
tiene «valide» le ritorsioni de­
cise dalla Comunità «perché 
non risolvono alla radice i 
veri problemi che oppongo­
no la Cee e gli Stati Uniti In 
materia di commercio mon­
diale». Anche l'associazione 
Mugnai e Pastai ha chiesto 
«una diversa determinazio­
ne». «Ancora una volta — ha 
detto SI presidente dell'Asso­
ciazione, Taurisano — ven­
gono disattese le legittime 
aspettative di difesa che 
avrebhero dovuto interveni­
re a livello governativo e co­
munitario». 

Gildo Campesato 

Dividendi +30% per 143 
società quotate. Minori 
le emissioni azionarie 
MILANO — Una analisi di 143 società quotate in borsa, sulle 
200 del listino, mostra che 97 di esse hanno aumentato 11 
dividendo sul bilancio '84, 13 lo hanno ridotto e 33 hanno 
confermato la remunerazione precedente. Nel gruppo l divi­
dendi distribuiti salgono a 1.885 miliardi (più 30,5% sull'an­
no precedente) con una Incidenza fortissima del gruppi Fiat 
e Stet che hanno distribuito 249 e 223 miliardi rispettivamen­
te. La distribuzione di dividendi è una delle forme attraverso 
cui gli azionisti accedono al profitto: l'emissione di nuove 
azioni gratuite, od a prezzo Inferiore al mercato; l'aumento 
delle riserve; l'aumento degli Investimenti fissi e quindi del 
patrimonio sono altrettanti strumenti che rivalutano la quo­
tazione delle azioni sul mercato e, di conseguenza, «arricchi­
scono» l'azionista. 

Nonostante l'appetibilità dell'investimento azionario le 
nuove emissioni sono diminuite proprio in concomitanza col 
boom della borsa. Nel primi otto mesi dell'85 vi sono state 
emissioni per 1.320 miliardi contro i 1.481 miliardi dello stes­
so periodo 1984. Le nuove emissioni azionarie sono state mol­
to Inferiori alla massa del dividendi distribuiti e questa reti­
cenza ad allargare la base azionarla è fra le cause di un boom 
borsistico anomalo, causato cioè da eccesso di domanda di 
azioni sull'offerta. Le emissioni azionarie sono state molto 
più voluminose fra le società non quotate: 4.469 miliardi, 
benché anche In questo caso meno dell'84 (4.564). Il polso 
degli investimenti resta dunque debole. 

De Benedetti nel vertice della Pirelli 
Il finanziere ha annunciato di essere stato invitato a entrare nel sindacato di controllo - Confermato l'interesse per il settore 
alimentare anche se dovesse definitivamente sfumare l'affare della Sme - Il gruppo sta raccogliendo 500 miliardi sul mercato 

MILANO — «Non vorrei deludervi, ma non 
sarà questa l'occasione per un annuncio cla­
moroso. Desidero solo presentare il gruppo 
di cui molto si è parlato recentemente, anche 
con molta fantasia, fare conoscere strutture, 
ruoli, responsabilità e linee di sviluppo delle 
società che lo compongono». L'esordio del-
ring. Carlo De Benedetti, nella conferenza 
stampa tenuta Ieri pomeriggio per presenta­
re 11 gruppo che fa capo a lui e alla sua fami­
glia, ha inteso smorzare attese diffuse da 
parte di operatori, mass media e opinione 
pubblica. Eppure le notizie ci sono state, non 
clamorose, ma decisamente rilevanti. Vedia­
mole. Dopo avere Illustrato composizione, ri­
sultati, prospettive del suo gruppo Carlo De 
Benedetti, rispondendo alle domande del nu­
merosissimi giornalisti presenti, italiani e 
stranieri, ha annunciato che «la Sabaudia Fi­
nanziarla è stata Invitata a far parte del sin­
dacato di controllo del gruppo Pirelli». Ciò 
significa che si è stipulato un accordo tra 
Leopoldo Pirelli e Carlo De Benedetti e que­
st'ultimo entrerà nel gruppo di controllo del­
la Pirelli e C, allargando la dimensione del 
suoi Investimenti, ma soprattutto sarà pro­
tagonista In una struttura inserita e radicata 

nel gangli decisivi del sistema finanziarlo 
italiano. 

Per ora non si conosce il significato con­
creto della novità, né se De Benedetti si pro­
pone di aumentare la presenza nella Pirelli. 
•È comunque una partecipazione strategica 
— ha chiarito l'ingegnere — in una azienda 
come la Pirelli che ha un elevato sviluppo». 
Tagliando corto alle voci dlffusesi tempo fa 
su una sua «scalata» alla Pirelli, De Benedetti 
ha chiarito che 11 suo ingresso nella società è 
avvenuto «in accordo con il gruppo dirigente 
e di controllo». 

Vediamo ora i dati essenziali del gruppo 
De Benedetti. Un fatturato che raggiungerà 
alla fine del 1985 la cifra di 7500 miliardi, con 
più di 56mila dipendenti, con una capitaliz­
zazione di borsa superiore al 5500 miliardi. 
Sono dimensioni ragguardevoli, che colloca­
no il gruppo nelle posizioni di testa nel no­
stro paese. Al centro si trova la Cir holding, 
che possiede un portafoglio equilibrato di at­
tività industriali (Olivetti, Saslb, Bultonl-Pe-
rugina) e finanziarie (Sabaudia, Euromobi-
liare, Clr International). La Cofide, la finan­
ziarla De Benedetti, controlla il 35% della Cir 
holding. È noto che Carlo De Benedetti sta 
raccogliendo sul mercato, con gli aumenti di 

capitale della Sabaudia (deliberato ieri dal­
l'assemblea), della Cofide e della Saslb, circa 
500 miliardi. È11 segno di una prospettiva di 
indubbia espansione del gruppo, presumibil­
mente il preludio ad altre significative i l la ­
tive. Tra queste non la Montedlson, «non ab­
biamo nessun interesse nei suol confronti», 
ha precisato Carlo De Benedetti. Sulla vicen­
da Sme l'ingegnere non ha escluso una revi­
sione dell'offerta avanzata, perché «il valore 
di una azienda è in funzione degli obiettivi e 
degli uomini; se la si lascia andare per molti 
mesi, non vi è alcun dubbio che 11 suo valore 
ne possa soffrire; quanto ciò incida sulla no­
stra offerta sarà possibile verificarlo solo 
quando leggeremo i conti della società». Una 
posizione secca, di sfida. Tale da fare consi­
derare definitivamente chiusa la prospettiva 
dell'intesa Buitonl-Sme? È presto per dirlo, a 
prescindere dal destino del casi giudiziari e 
dell'asta in corso per la finanziaria alimenta­
re dell'Ili. 

Quel che De Benedetti ha precisato netta­
mente è comunque l'intenzione di restare nel 
settore alimentare, anzi di ampliare ulterior­
mente la sua presenza dopo l'acquisto della 
Curti Riso. Potrebbe anche darsi che l'inve­
stimento deciso per rilevare la Sme la Butto-

ni possa operarlo anche fuori d'Italia. 1 II gruppo che fa capo alla Cir (la cui dire­
zione operativa sarà trasferita a Milano in 
via Ciovassino) ha detto De Benedetti, chiu­
dendo la affollata conferenza stampa, si po­
ne tre obiettivi di fondo: «Crescita ed espan­
sione, Alta redditività, finanziamento dello 
sviluppo con mezzi propri». Il mercato ha 
sempre dato fiducia al gruppo: l'Investimen­
to azionario in titoli Olivetti dai 1977 ad oggi 
ha reso mediamente il 40% annuo; quello Sa­
slb dal 1983 il 112%; quello In Cir dal 1977 ad 
oggi il 43%. Le attese per il futuro delle socie* 
tà sono buone: la Olivetti supererà a fine 85 i 
6000 miliardi di fatturato, ha ripreso ad assu­
mere (1500 persone) unica grande impresa 
italiana; la Saslb raggiungerà un fatturato di 
280 miliardi; la Sabaudia ha avuto una reddi­
tività di oltre 17 miliardi prima delle impo­
ste; la Bultoni chiuderà l'anno in pareggio; la 
Cofide, che sarà quotata In Borsa, toccherà a 
dicembre i 161 miliardi di mezzi propri. Gli 
utili netti totali delle società facenti capo alla 
Cir sono più che decuplicati tra il 1979 e il 
1984, mentre l'indebitamento in rapporto ai 
mezzi propri si è ridotto di 50 volte. 

Antonio Mereu 

Il gruppo della gomma 
aumenterà il capitale 
Domani gli azionisti della Pirelli si riuniranno in assemblea 
per deliberare l'operazione - Nell'84 utile netto raddoppiato 

MILANO — Mercoledì I soci 
della Pirelli SpA si riuniran­
no in assemblea ordinaria e 
straordinaria per discutere il 
bilancio al 30 giugno 1985 e 
per deliberare un aumento 
di capitale di circa 78 miliar­
di, mediante l'emissione di 
azioni di risparmio non con­
vertibili da nominali di 1000 
lire. Il prezzo d'emissione sa­
rà deciso dall'assemblea tra 
un minimo di 1600 e un mas­
simo di 2100 lire per ciascu­
na azione di nuova emissio­
ne. L'introito di denaro fre­
sco dell'aumento di capitale, 
che dovrebbe essere attuato 
nel prossimo mese borsisti­
co, sarà pari a quasi 140 mi­

liardi e servirà a rimborsare 
un indebitamento finanzia­
rio di entità simile 11 cui co­
sto è giudicato esorbitante in 
termini assoluti e in rappor­
to al tasso d'inflazione italia­
no. 

La Pirelli SpA ha chiuso 
l'esercizio con un utile di 
47,955 miliardi (32,688 nel­
l'anno precedente) che con­
sentirà la distribuzione di un 
dividendo di 90 lire (invaria­
to) per le azioni ordinarie e di 
110 lire per le azioni di ri­
sparmio. Nel conto economi­
co al 30 giugno 1985 è da se­
gnalare la notevole plusva­
lenza realizzata mediante la 
cessione del pacchetto Siiti 

Firmati IMO accordi 
dai metalmeccanici 
in Emilia e Lombardia 

(27% del capitale) all'Ili e al­
la Stet, da cui sono stati ac­
quisi» 83 milioni di titoli 
Stet e 55 milioni di titoli Sip, 
con una plusvalenza appun­
to di 58,5 miliardi. Il bilancio 
aggregato 1984 del gruppo 
presenta una riduzione del 
fatturato, sceso da 3632 a 
3498 milioni di dollari. L'uti­
le lordo è stato di 258 milioni 
di dollari (212,8), mentre l'u­
tile netto è pressoché rad­
doppiato, da 34,8 a 72,2 mi­
lioni di dollari. Il patrimonio 
netto aggregato del gruppo a 
fine 1984 era di 1511 milioni 
di dollari, di cui il 454% pos­
seduto dalla società milane­
se. 

Brevi 

Così le grandi banche 
diventeranno "mondiali" 
Dini, della Banca d'Italia, ha annunciato grosse trasformazio­
ni - Arcuti e Umberto Agnelli chiedono mani libere all'estero 

ROMA — Il direttore gene­
rale della Banca d'Italia 
Lamberto Dini ritiene che «1 
ritmi della trasformazione 
del sistema creditizio italia­
no potranno subire una net­
ta accelerazione nei prossi­
mo futuro». Questo sembra 
si aspettassero di sentire i 
partecipanti alla tavola ro­
tonda organizzata dal Banco 
di Roma «sul ruolo delle 
grandi banche». Luigi Arcu­
ti, presidente dell'Imi, ritie­
ne ad esemplo «è probabile 
che in Europa negli anni 90 
resteranno grandi soltanto 
le banche in grado di compe­
tere, almeno sui mercati eu­
ropei, con le grandi banche 

americane. Perché dò av­
venga è necessaria la rimo­
zione di vincoli istituzionali 
e di mercato che consenta lo 
sviluppo dell'innovazione fi­
nanziaria». Si tenga presente 
che nel decennio passato i 
banchieri italiani hanno la­
sciato il compito dell'inno­
vazione a veri e propri av­
venturieri, per niente imba­
razzati dal «vincoli istituzio­
nali», comodo paravento 
quando di tratta di giustifi­
care l'insufficienza di inizia­
tiva. 

Per Umberto Agnelli addi­
rittura 11 «ritardo» «si spiega 
in parte con 1 vincoli valutari 
con cui l'Italia limita la Ube­

ra circolazione dei capitali 
nonché la tendenza ad utiliz­
zare la politica monetaria 
per supplire alla carenza di 
altri strumenti»: come se ne­
gli Stati Uniti si scherzasse 
in termini di regolamenta­
zione dei mercati di capitali 
(nessuna società europea po­
trebbe, oggi, comprare una 
importante banca negli Stati 
Uniti senza che sorgessero 
grossi problemi regolamen­
tari). La discussione d'ieri è 
servita, più che altro, a dise­
gnare l'identikit della gran­
de banca internazionale sen­
za che però nessuno dei par­
tecipanti dicesse cosa inten­
de fare per diventarla 

ROMA — Mille accordi sono 
stati firmati dalla Firn nel­
l'industria metalmeccanica. 
Mille patti Integrativi che si 
concentrano prevalente­
mente In Lombardia ed In 
Emilia e riguardano anche 
aziende famose, dalla Falck 
alla Maseratl alla Magneti 
Marelll alla Massey Fergu­
son. n quadro dettagliato 
della situazione nelle due re­
gioni (In cui si concentra 1140 
per cento del lavoratori del­
l'Industria metalmeccanica) 

sarà pubblicato nel prossimo 
numero di «Meta», 11 mensile 
del metalmeccanici Fiom-
Cgll. 

In Lombardia dall'estate 
'84 all'estate '85 sono stali si­
glati 627 accordi In aziende 
in cui sono occupati 143.000 
metalmeccanici; un numero 
slmile di lavoratori è ancora 
Impegnato in vertenze anco­
ra aperte. In Emilia, nello 
stesso arco di tempo, sono 
stati raggiunti 487 accordi 
per 47.000 lavoratori. 

Ausimont (Montedison) in borsa a New York 
MILANO — Oa stamane sul marcato statunitense sarà quotato I nuovo moto 
cAusnnont Compo N.U.». holding a maggioranza Montedrson che controia 
ritabana Ausunont e l'americana Compo Industries, n via definitivo eTopera-
rone è venuto d a r assemblea della «Compo». riunitasi a Waltham nei Massa­
chusetts. che ha approvato i relativo progetto di fusione. 

La cooperazione europea 
ROMA — Una delegazione detrAnca-Lega de coop agricole), composta da 
Bagnato. Pasqua», Carnami si è incontrata a Bruxelles con i «presidkim» del 
Cogeca. rc roarwenone che riunisce la cooperarne agricola dei paesi eomu-
nrtan. Ancora una volta rAnca-Lega ha rinnovato — come informa un comu­
nicato — la pressante erichiesta d~«tgresso nel Cogeca, rilevando r«isosteni> 
N e (Sscrimmazione di cui è vittima a avello eurooeo. nonostante r erganola. 
vom itesene rappresenti una grande parte defla cooperazione agricola». «Non 
ci sono ragioni politiche — ha detto Agostino Bagnato, vice-presidente Anca 
— ideologiche. economiche e organizzative che possano giustificare i M i o 
data Federconsorzi per l'ingresso dai*Anca nel Cogeca». 

Cassino: due settimana di cassa integrazione 
CASSINO — Del 2 5 novembre al 6 dfcambre. 6 m * a ««vendenti data Fiat di 
Cassmo saranno messi in cassa integrazione perché le ovazione — d e e un 
comunicato — ha bisogno « d amatore lo stoccaggio» (aumentato par I calo 
di vendite ci Ritmo • Regata). 

Tariffa postali: nuovi aumenti 
ROMA — Manca solo la registrazione data Corte dai Conti e partirà 9 nuovo 
mearo deae tariffe postai, varato con un decreto in lei imesteriele che recepì» 
ece una da-ettrva del C o . L'aumento motto sarà d e T 8 . S 2 K . 

Marco e yen record 
sul dollaro. Perde 
colpi la sterlina 
ROMA — Record nel cambio 
dello yen col dollaro (207) e 
marco sotto 1 2,60 per dolla­
ro. La rivalutazione delle 
due monete avviene anche a 
spese della lira che ieri si 
cambiava a o\5 per yen e 
675,5 per marco. La sterlina è 
la sola valuta europea a per­
dere colpi nel confronti del 
dollaro. I fattori che sono al­
la base della debolezza del 
dollaro sono sempre I mede­
simi ma accresce 11 suo peso 
una componente, la previ­

sione di peggioramenti nella 
situazione economica degli 
Stati UnlU nonostante 11 ri­
basso delle materie prime e 
del dollaro Insieme. Ieri le 
principali società Usa hanno 
annunciato riduzioni dei di­
videndi, un fatto molto im­
portante data la struttura fi­
nanziaria del paese in quan­
to coinvolge decine di milio­
ni di persone. Quanto ai «pia­
no Baker» per 1 debiti del 
Terzo mondo si assiste al so­
lito paradosso: trova più 
consensi In Europa che In 
Usa. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca dal mercato azionario italiano ha fatto registrare 

quota 1 7 1 . 3 4 con una variazione al rialzo dello 0 , 4 0 % (170 ,65 giovedì 3 1 

ottobre). L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 » 100) ha raggiunto quota 4 1 4 , 5 7 

( 4 1 4 , 0 5 giovedì 3 1 ottobre) con una variazione positiva dello 0.1296. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari oggi a 1 2 , 7 7 3 per cento ( 1 2 , 7 7 8 per cento ieri). 
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Srua Bpd 
Snta Ri Po 
Ues 

C 0 M M 1 R C I O 
Rinascer* Or 
Rmascen Pr 
Rmascan Rp 
S A » 
Slanda 
Stand* Ri P 

COMUfOCAZlOMI 
AMafea Pr 
Austere 
Ausi! IDCB4 

NOTI] Meang , . ,, 

•laicati* 

& o 
S o Ord War, , 

S " ' 
Tnocowch m 

tvkimaitxmct» 
Satm 

Tecnomasai 

AflT"f " ' P f t ^ _ _ i a 
Aaneott 

B^-eiy R Po, _, ^ 
Bon S o l * 
Braca 

Bulan 

1.450 

1.430 

4 .725 
13 6 1 0 

8 100 

2 0 9 5 
3 5 5 0 

3 9 0 0 0 
2 4 9 3 
9 . 4 5 0 
2 8 5 1 
2 . 5 0 0 
9 4 9 0 
3 5 0 0 
6 0 3 9 
6 0 7 0 

2 1 4 5 0 
4 0 9 3 
4 0 3 0 
2 .109 

9 7 3 
747 

724.5 
1 8 0 0 

14 5 0 0 
14 .149 

1 4 2 0 
4 150 
4 O 4 0 

, 6 0 0 0 
6 5 5 0 

18 4 0 0 . 
17 9 9 9 

2 7 8 0 
2 9 7 0 
2 . 7 1 0 
7 4 0 1 
SS4R 

4 6 4 9 
4 4 9 5 
1.440 

. 4 S 9 0 , . 
2 3 9 0 0 
2 1 4 9 S 

4 2 6 
5 5 0 1 
5 5O0 

3? 3° °„ . 
5 3 7 8 

R I O 
2 . 7 0 1 

Ver. % 

- 1 . 3 9 

0 18 
- 2 9 8 
- 2 5 0 

- 0 57 

- 0 65 
4 44 

- 0 27 

0 0 0 

0.17 

3 9 8 

- 2 3 0 
0 0 0 

3 77 

8 7 0 
5 3 0 

0 3 1 

1.72 

- 2 2 8 

0 9 8 
- 0 3 1 
- 1 17 

0 2 6 
0 87 

0 .17 

1 3 0 
0 4 0 

- 0 19 

5 0 3 

4 .69 

0 8 8 
- 0 4 4 

1 35 
- 0 15 

0 8 8 
n o n 

- O S I 

- 0 4 5 
0 9 7 

1.30 

2 6 2 

0 72 
0 6 7 

0 52 
- 7 . 1 4 

12 6 0 

6 .49 

- 0 8 0 
1 4 8 
0 14 

0 0 0 

3 5 1 

0 6 2 

2 .93 

- 1 . 5 9 

3 4 2 

5 85 
- 0 . 1 1 

0 4 4 
1 4 9 

0 72 
0 2 8 
5 6 9 
1 3 4 
5 0 0 
1 8 2 

11 0 6 
- O l i 

2 9 4 
- 0 3 3 
- 0 4 9 
- 0 2 3 

1 0 8 
0 75 

- 0 . 0 5 

- 0 5 1 
0 2 7 
0 2 1 
0 5 0 
0 0 0 

- 0 . 3 5 

0 7 1 
- 0 4 8 

OOO 
2 2 1 
OOO 
OOO 
0 5 5 

- 0 . 7 1 
0 9 9 

- 0 9 1 
0 3 0 

- o s a 

0 8 5 
O S S 
1.41 

_ , _ O B B 
- 4 4 0 

5 8 9 
0 2 9 

- 2 6 4 
OOO 
4 19 

, - 0 0 4 
2 6 3 

- 1 . 7 8 

Titolo 

C» R Po Ne 

C* Ri 
C» 
Europest 

Euroo Ri Ne 
Eurog Ri Po . 
Euromobiba 
Euromob Ri 
fitti 
Finrax 

Finscambi 
Fintomi» Ri 

Gemma 
Gamma R Po 
Gim 
Gim Ri 

III Pr 

Ifil 
IM Ri Po 

Imi Mata 

Itatmobilia 
Mittel 
Centi») R P 

Centrale 
Partec SpA 
Pialli E C 
Predi OR 

Pirelli SpA 

Predi Rp 

Reina 
Reina Ri Po 

Riva Fin 
Sabaudia Fi 

ScruaDoarel 
Serti 

Sila San* 
Sme 
Sire Ri Po 

Smi-Metala 

So Pa F 
Stet 

Siet Ri Po 
Terme Acqui 

Tripcov A«e 
Tnrxov Oia 

Chiù». 

3 9 7 0 

6 180 
6 300 

1 511 

1 2 4 8 

1 4 0 5 
6 6 3 0 

4 6 9 9 

10 4 7 0 

1 3 2 0 
6 6 8 0 

5 115 
1 4 7 9 

1 381 
5 8 6 0 

3 189 
11 7 1 0 

B 9 4 0 

6 8 5 0 
46 9 4 0 

137 0 5 0 
3 4 9 0 

3 3 5 0 
3 9 0 0 
6.150 

6 535 
4 625 

3 392 

3 4 6 0 

12 2 4 0 
12 150 

8 6 0 0 

2 .710 

688 
3 644 

2 2 1 4 

1 3 2 0 
2 598 

3 0 6 1 
2 3 8 0 

3 6 9 0 
3 683 

1.725 
9 0 0 
121 

Tripcov Og 4 . 2 4 0 

IMMOBILIARI E D f U Z K 
Aedet 1 0 1 0 0 
Attrv Immob 
Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Cogefar 

Da Anoed 
Inv Imm C A 

Inv I m r i ^ R j ^ ^ ^ 

Isvtm 

Risanar» Rp 

Risanamento 

4 8 5 0 

10 5 5 0 

13 0 5 0 
6 6 0 0 

2 .300 

2 9 6 0 

2 751 

11.900 
7 190 

9 2 6 0 

Vai. % 

- 1 . 9 8 

0 16 
- 0 47 

2 09 

0 0 0 
1.44 

- 0 9 0 

0 3B 

. 1 4 5 

- 2 22 
0 0 0 

- 0 70 
- 0 07 

0 8 0 

0 5 1 
- 0 31 

0 52 
0 34 

2 24 
- 1 . 1 8 

0 8 1 
1 67 

2.13 
2 63 

- 4 65 

2 03 
0 76 

2 79 

5.17 
- 0 49 

0 0 0 
0 82 

2 23 
_ - 0 15 

0 0 0 

- 1 6 0 
- 4 21 

0 12 

- 0 65 

1 2 8 
- 1 0 7 
- 0 19 

0 29 
8 4 3 

- 1 63 

0.95 

1 0 0 
- 1 0 2 
- 0 4 7 

1.56 

- 0 15 
- 2 . 1 3 

4 67 

1.14 

5 78 
1 2 8 

0 11 
Sif» 3 6 8 0 - 1 . 2 3 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 .770 - 0 9 2 
Danieli C 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

F»t Pr 
Fiat Pr War 

Franco Tosi 
Gilardtftt 

Magnati Rp 
Magnati Mar 

Neccia 

Olivetti Or 

Ometti Pr 
Ovet t i Rp N 

' Ovet t i Rp 
Sa>pam 
S a i o 
Sesti Pr 
S e i * n Ne 
Westmohouse 

7 .150 
1 1 0 0 0 

4 .720 

3 3 6 0 

4 0 5 0 
2 7 5 0 

24 8 0 0 

19.750 

2 3 1 2 

2 3 9 2 
4 0 2 8 
H M 

7 4 0 1 
5 8 4 9 
5 5 4 0 
7 .430 
7 0 6 9 
8 4 5 1 
8 5 5 0 
6 2 8 5 

28 6 1 0 
WortNnaton 1 8 2 0 

a M e E R A A K I N C T A W m Q I C H B 
Cani Ma i I I 5 5 0 0 
DeImma 
Falck 
F a * Ipe85 
Falck Ri Po 
Dssa-Vola 
Maaona 
TraMane 

TESSHJ 
Cantoni 
Cascami 
Cucrm ^ _ _ ^ _ _ 
Ekotonj , 
Fisae 

r ™ * W ? . _ _ _ _ 
L,iM Rp 

Mar rotto Rq 

Zued» 

MVXf tSC 
Da Ferrari 

« r™ H9tfì ,., 

a*?"» • W 
Joav Hotel Po 

7 1 0 
7 8 8 0 
8 3 0 0 
7 9 7 0 
1 3 3 1 
7 8 0 0 
3 .850 

5 8 2 0 
6 9 0 0 
2 9SO 
1.521 
5 2 5 0 
5 2 3 0 
2 6 0 6 
2 195 

14 4 9 0 
3 975 
3 7 9 0 

2 1 7 
R 7 J S 
2 . 6 8 0 

1 7 3 9 
1 7 1 0 

13 0 5 0 

R 2 9 0 
8 2 0 0 

OOO 
- 3 51 

0 85 
- 1 . 4 7 

0 9 0 
1 65 

- 0 84 

- 4 . 1 3 

0 0 9 

- 0 75 
0 7 0 
OHq 

- 0 . 1 2 
2 .17 
0 36 
0 2 0 

- 0 27 
- 0 4 0 

0 5 9 
1 2 1 
1.10 
1.11 

- 1 9 6 
- 1 3 . 7 3 

- 5 0 6 
- 0 6 0 
- 2 8 0 

6 4B 
0 3 9 
0 .00 

- 0 77 
3 76 

_ - 1 34 
- 1 55 

0 9 8 
0 6 0 
0 2 3 
2 5 2 
0 2 8 
0 6 6 
1 0 7 
1 4 0 
2 65 
1.13 

- 2 5 » 
0 5 9 
0 8 1 

- 0 2 8 
3 5 6 
7.19 

Titol i d i Stato 
Titolo Che*. 

BTKMOT87 1 2 » 

BTP-1AP88 14% 

BTP-1FB88 12K 

BTP.1GE66 16% 

BTP-1GEB7 12.5% 

BTP.1LG86 13.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ8B 12% 

BTP-10TB6 13 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11,6% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCTECU 84 /92 10.5% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT-86 EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AGS6 EM AGS3 INO 

CCT.AG88 EM AG83 IND 

CCT.AG91IND 

CCT AP87 IND 

CCTAP8B INO 

CCT-AP91 IND 

CCT-DC86 INO 

CCT-DC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCT-DC91 INO 

CCT-EFIM AGB8 IND 

CCT-ENI AG88 IND 

CCTFB87 IND 

CCT-FB88 IND 

CCT.F891 IND 

CCTGEB8 INO 

CCT-GEB7 INO 

CCTGEB8IND 

C C T G E 9 I I N D 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCTGN88 INO 

CCT-GN91 INO 

CCTLG86 IND 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCTLG91IND 

CCT-MG86 IND 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MG88 INO 

CCT-MG9UND 

CCT-MZ86 IND 

CCT MZ87 IND 

CCTMZ88 IND 

CCTMZ91 INO 

CCT.NV86 IND 

CCTNV87 IND 

CCTNV90 EMB3 IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT.OT88EMOT83IND 
CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 IND 

CCT-ST86EMSTB3IND 
CCTSTBB EM ST83 IND 
CCT-ST91 IND 

ED SCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76 /919% 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pretto 

98 

100.2 

97.8 

100.2 

99 

100 

97 ,8 

97.95 

100,2 

91.8 

112.1 

113.5 

110.85 

108 

106 

86.5 

99.9 

100.9 

100 

102.45 

101,1 

101.7 

100.5 

102.35 

101.35 

100.85 

103 95 

100.2 

102,1 

101.9 

101.6 

100.5 

103.9 

100.2 

101.55 

100.5 

103.9 

99.95 

107.8 

100.9 

101.65 

100 5 

102 2 

100.75 

100.1 

102.55 

_ 1 D i 2 S _ 

100.9 

101.85 

_.100.6 ,, 

102.5 

100.55 

101.65 

tuu.aS 

102.1 

101,55^ 

101.2 
104.1 

1 0 1 3 5 
101.4 

100.5 
102.55 

101.15_ 
101 

100.2 
102.4 

101.15 

109 

93.3 
97 
93.4 

9 3 2 

, . ? 7 . , 

Ver. % 

0 0 0 

0 10 

- 0 16 

0 10 

0 10 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

- 0 16 

0 0 0 

- 0 18 

- 0 63 

- 0 14 

0 19 

0 05 

- 0 29 

0 0 0 

0 05 

- 0 . 1 0 

- 0 05 

- 0 10 

0 05 

0 10 

0 0 0 

OOO 

0 10 

0 10 

- 0 IO 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 30 

- 0 10 

0 05 

- 0 05 

- 0 10 

0 05 

- 0 05 

OOO 

- 0 10 

0 0 0 

0 20 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 15 

- 0 IO 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

.0 05 
- 0 15 

0 05 

- 0 10 

0 05 

- 0 10 

0 15 

0 45 

- 0 29 
- 0 10 

0 10 

- 0 05 
- 0 05 

OOp 

pOO 

0 0 0 

OOO 
- 0 10 

j. 0 0 Q 
0 0 0 

,<?9v 
, 0 11 

0 0 0 

0 36 

RENDITA-35 5% SS -0.90 

La giornata in cifre 
Ieri 

Deprezzamento lira 
sul dollaro 6 6 . 8 5 

•une valute Cee 

• u tutte le valute 

Uea in I r e 

Prezzi metalli 
preziosi 
( Intermetal) 

Oro (or.) 

Argento (kg.) 

Platino (gr.) 

6 2 . 0 5 

6 4 . 0 8 

1 4 9 1 . 1 0 

1 8 . 6 2 0 

3 4 7 . 6 0 0 

1 9 . 6 3 0 

P r e c 

6 7 . 1 2 

6 2 . 0 8 

6 4 . 1 7 

1 4 9 1 . 8 9 

- 0 . 9 % 

- 1 . 9 * 

- 2 . 3 » 

Pafladbtor.) 6 .150 - 2 . 6 % 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

31/10 4/11 

Pacctajre 163 1.24 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

fiorino olandese 

F/aneobeioa 

Starane «alesa 

Startna etendesa 

Corona danese 

Dracma orata 

Eoi 

Doterò canadese 

Yen «eocene» 

FfOTCQ SVdZVO 

SctBftO tuSTTaKO 

Coronai noTMona 

Corona o*dts» 

Mearco falandw* 

Evcudo portoofafjM 

1767.05 

675.135 

221.325 

598.455 

33.288 

2548.5 

2066 

186.165 

11.462 

1491.89 

1291.55 

8.348 

822.69 

96.045 
224.4 

224.65 

314.61 

10 695 

1752.55 

675.23 

221.655 

598.885 

33.332 

2529 6 

2088.375 

186,3 

11.49 

1491.1 

1282.4 

8.464 

822.53 

96.13 

224.415 

224,18 

314.49 

10.81 

11.007 10.992 

1 Convertibili 
Titolo 

A g r e Fax 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Can 8 1 Cv 1 3 % 

Cafcot-Mi Can 8 3 Cv 1 3 » 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car D e M e * 8 4 Cv 1 4 » 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 » 

O o a 8 1 / 9 1 C v m d 

C e C v 1 3 » 

Cogafar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 » 

Eiercmei i 8 4 Cv 1 2 % 

F a s e 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generar. 8 8 Cv 1 2 % 

Gia rda* 9 1 Cv 1 3 . 5 » 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Rasa V 9 1 Cv 1 3 . S » 

I r n i - O 8 5 / 9 1 n i 

In-Slvt 7 3 / 8 8 Cv 7 » 

Itaaass 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 5 » 

Magona 7 4 / 8 8 «wcv 7 % 

M e d o D f t n 8 8 Cv 7 % 

M a d o b - f S ^ s Cv 1 3 » 

M e O o b S ^ m 8 2 Ss 1 4 » 

M v O o b S o 8 8 Cv 7 » 

M e d e b - S e r 8 8 Cv 7 » 

M a d o b - 8 8 Cv 1 4 » 

M r e Lara» 8 2 Cv 1 4 » 

M.n«l 8 2 / 8 9 Cv 1 3 » 

M o n i e d S«*m/Mvta 1 0 » 

Montsckson 8 4 I C v 1 4 » 

M o m e O a o n 8 4 2Cv 1 3 » 

Okvvtti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

O s s e * i u 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

F r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

Sarta 6 1 / 8 6 Cv 1 3 » 

SasO 8 5 / 6 9 Cv 1 2 » 

S Paolo 9 3 Atvn Cv 1 4 » 

T r e x a v c h 6 9 Cv 1 4 » 

U n c e m 6 1 / 9 7 Cv 1 4 » 

U n c e m 8 3 / 8 9 Cv 1 5 » 

nsaUD 

2 0 8 

1 2 3 

1 7 9 . 9 5 

1 8 0 . 7 5 

6 1 6 

1 2 8 . 7 5 

2 1 4 . 5 

1 4 8 . 5 

1 8 4 

2 8 1 . 5 

4 1 4 

2 1 S 

1 0 7 . 5 

4 8 5 

6 0 5 

3 3 1 

1 1 1 . 1 

1 5 2 . 5 

1 7 4 

2 5 5 

4 3 1 

8 7 . 6 

9 4 

3 2 0 

2 1 4 5 

1 3 1 

3 9 8 

1 4 2 5 

3 8 2 

1 7 1 

1 3 7 

3 4 6 

2 4 5 . 7 5 

1 6 7 . 4 5 

3 0 4 . 8 

2 2 2 

1 6 4 . 7 

2 1 1 

1 8 4 

16O.0S 

1S9 .5 

1 6 3 . 9 5 

Ver. » 

4 2 6 

OOO 

- 0 3 0 

0 . 3 6 

1 4 8 

3 2 1 

0 0 9 

- 7 0 4 

0 8 2 

O . I I 

0 7 3 

4 0 7 

0 - 4 » 

O O O 

0 3 8 

O O O 

1 0 9 

0 16 

2 3 5 

0 75 

0 2 3 

O O O 

- 0 5 3 

0 9 5 

0 7 0 

O S 8 

2 . 3 1 

- 2 0 6 

O O O 

0 4 7 

- 1 0 8 

0 2 0 

0 7 2 

0 0 3 

OOO 

2 5 4 

- 0 0 3 

0 3 6 

0 3 7 

1 4 S 

- 0 3 1 

0 0 0 

Indici 
Indici elaborati dal Comitato cfrettivo degH egenti di Cam­
bio deaa Borsa valori di MJeno BuHe chaueure cxasrne 
(base 2 gemerò 198S • 10O0). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A U M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A S T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

eurrmoTEC. 
F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

Va lo re 

1 8 0 9 

1 5 1 9 

2 0 2 2 

1 5 2 7 

2 4 0 9 

1 7 2 4 

1 8 5 0 

1 8 6 5 

I S S O 

1 7 3 4 

1 9 2 0 

1 9 1 8 

1 8 1 1 

1 6 9 2 

1 8 1 2 

F r a c 

1803 
1 5 0 3 

2 0 1 5 

1 5 2 4 

2 3 3 1 

1 7 0 8 

1 8 3 0 

1 8 7 0 

1 5 9 6 

1 7 1 9 

1 9 2 1 

1 9 1 2 

1 8 0 5 

1 7 2 4 

1 8 0 2 

V e r . % 

0.33 
1.06 
0.35 
0.20 
3.35 
0.94 
1.09 

- 0 . 2 7 
- 0 . 3 8 

0.87 
-O.OS 

0.31 
0.33 

- 1 . 8 6 
0.65 

OIVERSE 1932 1911 1.10 

Terzo mercato 
Rs9snumemr> osfattivita: anca ecxeiiene le Banca Toscana. 
f a x i emerito mede e staro di 100-200 ire. ma per riaventi 
o>>antitatnn.£rxiprcac^utorritsrn*e»uB«BAM(8»ixaAgnco-
ta Mtoncse) rimasta su ave» di eeovect scorso, sebbene secondo 
alcuni operatori i numero ds> Ma i passati di mane sai staio ben 
superiore e*s meda) ebrtuafe. BANCA DI MARINO 5100-5ISO; 
BANCA TOSCANA 9000-9200: BANCO DI SANTO SUBITO 
S10O: DIRITTI SANTO SPIRITO 2100: 61-WVEST RrSP. N C 
4410-4440: CARNtCA ASSICURAZIONI 7500; CaSCMME 
PlAST. 2200-2300; BANCA POPOLARE SONDRIO 7S0OO-. 
FlNSlOER 59; DRITTI FlNSlDER 7-9: FINEUROP^AC 
1235O-12400; LOMBARDONA 2.000.000; CASSA RISPAR­
MIO PRATO 207.500. IMM. ROMA 380; BROGG» 2 IO. SCOTTI 
130O-140O: GrLAROlNI RrSP. 16600: FOSCHI 3700.3800: 
CREDITO ROMAGNOLO 17700-17900: AUTAUA «A» 1910: 
MONTEFIBRE 1690-1700. NORDrTAUA 530-560; BON. SCIE 
RtSP. 22000-22300: CEMENTM 1.7-85 2220: SONDEL 
1670-1685; SORIN 10900-11000; TEKNCCOMP 2730-2770: 
SNELLI 11.SO-11.7S; FIN. COM. 2500; BANCA AGRICOLA 
Mft_ 96000-97000: SOPAF 1-7-65 2OSO-210O: SOPAF RtSP. 
NC 1500-1550. NAI 24: MS- LEASING 2680: TORINO NORD 
1300. FINPAR 22000: CREDITO FONDIARIO 6900-7000. 


